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Editoriale 

Cardinal Biffi, 
guardi meglio 
qui a sinistra 
WB&B 

L % arcivescovo di Bologna, cardinal Giacomo Bif-
' . fi, * intervenuto, nella sua omelia del 1° mag

alo, sulla crisi del marxismo e sul rìschio che 
nelle società industriali trionfi II pio sfrenato 

^ • n Individualismo capitalistico. 
Su un punto, Biffi ha ceduto alla moda conente. Quan

do ha decrotalo con poche parole la line di una parentesi 
•lorica, quella de) marxismo e del comunismo, come fon
dali suqn idea/e irimmàlente, anche se ha aggiunto che il 
marxismo è alalo una fede, un'elica, una speranza. Il car
dinal Biffi, In questo modo, non si chiede se quella fede, 
quell'elica, quella speranza abbiano, nel passaggio d'epo
ca in cui tono sorte, prodotto storia. O se abbiano contri-
bullo, Insieme ad altre fedi ed altre scelte, a determinare il 
passaggio dalle società classiste alle società di massa. 
ria. scelto la atrada dell'astrattezza storica o del deserto 
culturale, nella quale anche il tema, vero e autentico, della 
crisi del marxismo non trova reali sviluppi 

Ma l'orinila del cardinale è proseguita, passando aura-
verso due denunce. La prima, che questa crisi ideologica 
./»ccU) approdare molli uomini al male peggiore dell'utili-. 
iarlsmo spicciolò, del pragmatismo che non ha traguardi, 
dell'edonismo che non ha principi*. La seconda, riguarda 
la tensione tra il mondo del lavoro nel suo insieme (che è 
sempre pio Oggetto di decisioni prese fuori di esso) e i po
tentati niunzìari (che a poco a poco diventano arbitri as-
SOtUII di una attività di cui non hanno nessuna conoscenza 
difetta)-. E, conclude II cardinale, nemmeno la Chiesa 
può •esimersi dal richiamare l'attenzione sui pericoli che 
corre la dignità dell'uomo, la sua sicurezza, la sua natura 
di protagonista consapevole nella moderna organizzazio
ne della società come si va delincando nel mondo occi
dentale!. 

DI fronte a queste Impegnative parole, una pnma do
manda viene spontanea: è sicuro, l'arcivescovo di Bolo
gna, che sj sia davvero chiusa l'era della critica della socie-
la «finalistica, quando egli stesso si fa portavoce di questa 
critica e della insoddisfazione profonda della gente verso il 
rnodtllo che (la prevalendo in Occidente? E non scorge 
cM.Mlla.aua stessa omelia sono presenti termini, linguag
gio e vaiòli che sono propri del movimento di emancipa
zióne del mondo del lavoro (in dal secolo scorso? 
.. nqul,unaiineasMwpl4dimerito.Eaqltanlodell988 
tt tìttica severa del coltettMsmo marxista «.dgMMdua-
«Mìo occidentale operata dalla Solliàiùdo msoaalis di 
Ontannl Paolo ILE l'inlerpanto del cardinal Bifflfwn ai di-
icona, sul punto, dall'enciclica pontificia. 

M a allora, ci si deve chiedere, con chi operare 
per superare i limiti lasciati in eredita dai gi
ganteschi conflitti Ideologici dell'era industr
ie? Con chi. e tra chi lavorare per dare alle no-

• n n a sire società opulente (e a quelle dell'indigen
za) una dimensione umana segnata dalla so

lidarietà anzlch* dall'egoismo? E a chi è rivolto il pur nobi
le appello di Bologna ad impegnarsi perché il lavoro uma
no non sia pia soltanto merce ma fine e scopo dell'uomo? 

Ebbene, a guardare all'oggi, se Un Interlocutore esiste, 
per queste analisi e questi appelli, esso e proprio quell'a
rea culturale della sinistra, laica e cattolica, che ha saputo 
•In qui resistere alle lusinghe del trionlallsmo economici-
•lieo e restare impegnata per combattere e superare le 
nuora Ingiustizie e le nuove emarginazioni, Se poi in que
sta sinistra sono •beneflcamenlea tramontate le residue il-

! Milani massimalistiche e antislstema, vi è un motivo di pio 
Rercm in essa Iti coscienza religiosa veda riflesse le prò-. 
prie Idealità solidaristiche e s'impegni come protagonista 
.del rinnovamento e della trasformazione. 

E stala scritto su II sabato di questa settimana dagli 
esponenti dell'Integralismo cattolico che II problema pia 
urgente della società italiana è quello di sconfiggere le for
ze che stanno a sinistri di chi governa II paese. Tutti com
prendono che in questo modo si fa una precisa operazio
ne politica, Quella di chi non intende perdere una oncia 
del potere che ha accumulato e che gestisce. Indubbia
mente, non e questo lo spirito con il quale il cardinal Biffi 
ha pronunciato la sua omelia del l'maggio. Però, proprio 
il suo intervento pone un problema per rutti: quello di sce
gliere, fuori delle vecchie contrapposizioni, per quale pro
spettiva lavorare, se di pura conservazione, o di supera
mento delle contraddizioni di questa nostra società. 

I co/m IN ROSSO L'inflazione mai così alta dall'86: si tocca il 6,7% 
_ ^ _ Saldo negativo di 1 Ornila miliardi nell'import-export 

I prezzi senza freni 
Bikincia commerciale in allarme 
Confermato 
lo sciopero 
Martedì 
la sfiducia 
ME Gli esecutivi di Cgil-Cisl-
Uil ieri hanno proclamalo lo 
sciopero generale di quattro 
ore per mercoledì 10 maggio-
contro i ticket («Le modifiche 
non ne hanno cambiato i ca-
ratten di iniquità»), ma soprat
tutto per affermare le contro* 
proposte del sindacato e «l'a
pertura immediata del con
fronto sugli indirizzi di fondo», 
come ha detto Trentm citando 
«la seconda fase della riforma 
fiscale* e la nforma del siste
ma pensionistico. Dallo scio
pero del 10 sono esentati gli 
ospedalieri, invitati a devolve-
re alla lotta contro l'Aids l'e
quivalente di un'ora o due di 
lavoro. Lunedi e martedì alla 
Camera in discussione la mo
zione di sfiducia al governo 
presentata dal Pei 

È il livello più alto negli ultimi tre anni: nel mese 
scorso l'inflazione ha toccato il 6,7%. andando 
anche oltre le già pessimistiche previsioni che si 
potevano trarre dalla crescita dei prezzi nette 
grandi città. Un ennesimo allarme per l'economia, 
al quale si aggiunge quello che viene dai dati del
la bilancia commerciale: il passivo è di circa 
10.000 miliardi nei primi 3 mesi dell'89. 

ANGELO MELONI 

MB ROMA Malgrado gli ap
pelli tranquillizzanti che, an
che ten, sono venuti dal Teso
ro e da esponenti vicini alla 
maggioranza, diviene sempre 
più acuto l'allarme per l'infla
zione. Ad aprile la corsa dei 
prezzi in Italia ha fatto regi
strare uno 0,7% in più rispetto 
al mese precedente, portando 
il tasso di incremento previsto 
perii 1989 al 6,7%, il livello in 
assoluto più alto dall'aprile 
del 1986. Una conferma, dun
que, delle preoccupazioni che 
si sono accumulate sin dalla 
fine dello scorso anno per il 
surriscaldamento dei prezzi in 
tutti i paesi occidentali sono 
proprio dei giorni scorili le po
lemiche seguile al rialzo dei 
tassi di interesse da parte del
la banca centrale tedesca 
preoccupata appunto per una 
sia pur minima ripresa del

l'andamento dei prezzi in Ger
mania, ed è di ieri l'allarme 
del ministro per l'economia 
francese - Beregovoy -> per 
una crescita dei prezzi al det
taglio che nel mese di aprile 
dovrebbe aggirarsi intorno al
lo 0,6%, 

Sono le «onde lunghe* del 
terremoto sui mercati intema
zionali seguito alla caduta 
della borsa di Wall Street, che 
liberò una massa dì liquidità i 
cui effetti sono stati per molti 
mesi attutiti dai bassi prezzi 
del petrolio; una condizione 
che appare, a questo punto, 
del tutto irripetibile. Un feno
meno comune a tutto l'Occi
dente e del quale, quindi, non 
preoccuparsi più di tanto? Se
condo il senatore democristia
no (ed ex governatore della 
Banca d'Italia) Guido Cadi, è 

cosi. «È prevedibile almeno in 
Europa e in Italia - dice Carli 
- che perduri lo stato febbrile, 
ma £ pienamente controllato 
dai medici*. Un giudizio con
diviso anche dal consigliere 
economico di De Mita, Mario 
Arcelli, che si spinge oltre: «A 
partire da luglio - prevede - ci 
sarà una tendenza alla ridu
zione del fenomeno*. 

Ma questo nuovo record 
nella corsa dei prezzi, in real
tà, finisce per avere radici pro
fondamente nazionali che 
vengono aggravate anche dal
le ultime decisioni di politica 
economica del governo: «Co
s'altro potrebbero provocare 
scelte come l'aumento delle 
imposte indirette o invenzioni 
come la tascap?*, fa notare il 
senatore comunista Silvano 
Andnani. E soprattutto dietro 
a decisioni improvvisate (oltre 
che ingiuste) come quella dei 
ticket si scopre il rifiuto di in
vertire la rotta nella gestione 
dello Stato, a partire dalla ri
forma fiscale. Non sono infatti 
i consumi in generale a corre
re troppo, ma quelli dei beni 
più costosi alimentati da una 
distribuzione del reddito sem

pre più distorta «Ai salari con
tenuti - sottolinea Alfredo Rei-
chlin - fa da riscontro il flusso 
di liquidità che va verso rendi
te e capitali. Solo in quest'an
no gli alti tassi di interesse sul 
debito pubblico distribuiranno 
rendite per ben 106mtta mi
liardi. E a questo si aggiunge il 
disastroso fenomeno, tutto ita* 
liano, della inefficienza della 
macchina dello Stato che pro
voca una duplicazione dei 
servizi: ai pubblici, che vengo
no pagati e non funzionano, 
si sovrappongono ì privati. E 
questo provoca una vero effet
to di moltiplicazione della spi
rate inflativa*. 

Una situazione che, tra l'al
tro, continua clamorosamente 
a far saltare tutte le previsioni 
dei piani del Tesoro per il 
rientro dal deficit (quando 
non vengono smentiti dalle 
stesse decisioni del governo) 
che appunto si basavano su 
un drastico contenimento del
l'inflazione. E che potrebbe 
rappresentare il detonatore di 
un nuovo conflitto sociale, a 
partire dal nuovo contratto del 
pubblico impiego: per quanto 
si potrà sopportare una nuova 
erosione sulle buste paga? 

BRUNO ENRIOTTI A PAGINA 11 

Il ministro in Parlamento difende Carnevale «fannulla-processi» 
e dice ai magistrati siciliani; «Lavorate male, forse fuori dall'ordinamento» 

Vassalli contfD ì giudici antimafia 
11 ministro Vassalli prende le difese di Corrado Car
nevale, il magistrato di Cassazione che ha annullato 
numerose condanne di mafiosi, e attacca i giudici in 
prima linea contro la mafia. Per Vassalli la Cassazio
ne svolge il proprio ruolo con «il richiesto vigore»: gli 
annullamenti sono addebitabili ai maxiprocessi 
«qualche volta, forse, guidati anche da principi pro
cessuali non compatibili con l'ordinamento». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA È successo ien nel
l'aula di Montecitorio II Guar
dasigilli Vassalli era chiamalo 
a rispondere ad un'interpel
lanza del Pei sulle sempre più 
numerose e sconcertanti sen
tenze della Cassazione che 
annullano condanne pronun
ciate dai giudici di merito a 
carico di imputati di delitti di 
mafia. Proprio le sollecitazioni 
dei comunisti - in particolare 
quelle dell'on. Luciano Vio
lante in seno alla commissio
ne parlamentare Antimafia -
avevano indotto il ministero 
della Giustizia ad avviare una 
verifica, un «monitoraggio* sul 

fenomeno, pur nel rispetto 
dell'autonomia della giunsdì-
zione. Al centro della polemi
ca è in particolare l'operato di 
Corrado Carnevale, presi. ente 
della pnma sezione penate 
della Suprema corte, il più as
siduo nella pratica (e nella 
teorizzazione) degli annulla
menti 

Ebbene, le conclusioni di 
Vassalli sono a dir poco cla
morose Gli annullamenti non 
sono addebitabili alla Cassa
zione, che svolge il proprio 

i 
ruolo con *il richiesto vigore*. 
ma al gradi precedenti «co
stretti a svolgersi, specie quan
do si tratta di maxiprocessi 
con centinaia di imputati, in 
tempi non compatibili con ac
certamenti sufficientemente 
approfondili e, qualche volta, 
forse, guidati anche da pnnci-
pi processuali non compatibili 
con l'ordinamento*. 

Insomma, se le condanne 
vengono cancellate, bisogna 
prenderseli cor» quei'magi
strati che avrebbero condotto 
in modo scorretto jnchieste e 
dibattimenti 11 ministro non si 
limita a cnticare i cosiddetti 
maxiprocessi per la pletoncità 
del numero degli imputati. 
Accusa i giudici che li hanno 
gestiti e conclusi di violazioni 
dell'ordinamento giuridico. 

•Se davvero Vassalli ha det
to le frasi nportate dalle agen
zie - rileva Cesare Salvi, re
sponsabile giustizia del Pei -
si tratta di una gravissima in-

GUIDO DELL'AQUILA A MOINA • 

terterenza nel mento della 
dialettica giunsprudenziale e 
di una delegittimazione com
plessiva di quella parte della 
magistratura siciliana che ha 
tentato, nell'isolamento istitu
zionale, di difendere la legati
ti e lo Stato di diritto di fronte 
all'oppressione- del potere 
mafioso* 

•Che il giudice Carnevale -
prosegue la dichiarazione del 
prof. Salvi - losse benvoluto 
da) ministro, era noto da 
quando questi archiviò le in
dagini chieste dal Csm sul 
conto del magistrato. Ora Vas
salli difende a spada tratta un 
onentamento ispirato spesso 
non al garantisco, che é una 
cosa sena, ma alla cavillosa ri
cerca di ogni ragione di an
nullamento. É sempre più 
chiaro purtroppo - conclude 
Salvi - che con questo gover
no la mafia non pud essere 
sconfitta*. 

Nel corso della stessa sedu
ta Vassalli, rispondendo a in
terrogazioni sul caso di Sere
na Cruz, ha cnticato le deci
sioni del giudici torinesi Il ministro Vassalli 

La Camera vota: 
perl'Olp 

diplomatico 

La Camera dei deputati ha approvato ieri una mozione uni-
tana che Aoliecila il governo ad adeguare lo status dell* 
rappresentanza dell'Olp *ai nuovi e più vasti rapporti del
l'organizzazione sul piano intemazionale*. L'ufficic di Ro
ma dovrebbe divenire .delegazione generale* della Palesti
na. A Parigi Arafat (nella foto) giudica un successo I no i 
colloqui con Mitterrand e con gli altri esponenti francesi. 

»P«OWA > 

Infèrno 
in un ateneo 
sudcoreano: 
sei morti 

Sei poliziotti i 
volti dalle fiamme, sono 
morti e una ventina fra 
agenti e studenti sor» rima
sti feriti nel blitz sferrato dal
le forze dell'ordine all'Inter-

__^_^___^^___ n o del campus universitario 
™""^" i^™"™"^ i™"^ di Pusan. La polizia intende
va liberare cinque ostaggi nelle mani degli studenti in lotta. 
Il capo del regime di Seul, Roti Tae Woo, ha lanciato dalla 
tv un appello al paese e minacciato misure di emergenti 
contro il moltiplicarsi delle proteste e degli scioperi. 

APAC.IH» I O 

Sofferta 
vittoria 
del Napoli 
in Coppa Uefa 

Il Napoli ha vinto la finale 
d'andata della Coppa Uefa 
superando al San Paolo lo 
Stoccarda per 2-1. Per la for
mazione di Bianchi è stata 
una vittoria molto toltala. 

__^^_^^^_^___ ottenuta solo a tre minuti 
^•^•^™""^^™"""^"— dalla fine grazie a una rete 
di Careca. I tedeschi si erano portati subito in vantaggio 
con Gaudino ed erano stati raggiunti solo nella ripresa da 
un rigore di Maradona. La finale di ritorno si giocherà .mer
coledì 17 maggio a Stoccarda. a FAHIMA » 

Dossier 
40 anni fa 
la tragedia 
di Superga 

un'epoca. Articoli 
so, Marco Ferrari, 
naca dei funerali 
Spnano. 

Quarantanni la, il 4 maggia 
1949, l'aereo che riportava a 
casa da Lisbona il Granchi 
Torino andava a schiantarsi 
contro la collina di Superga. 
Ricordiamo quel tragico av
venimento e quella mitica 

— squadra di calcio che segnò 
di Giuseppe Signori, Emanuele Macatu-
Gianni Piva, Dario Ceccarelli. E una cro
che venne firmala sull'Unità da Paolo 

NELLE paaiMe cewnum 

Katìa fischiata 
e Baudo assale 
un loggionista 
Un'indegna bagarre alla Scala, (orse organizzata a 
bella posta contro la cantante Katia Ricciarelli, ha 
mandato in frantumi la «prima» della Luisa Miller 
l'altra sera. La sceneggiata ha avuto un pessimo 
epilogo quando Pippo Baudo ha aggredito uno 
degli spettatori. Il direttore artistico, Cesare Max-
zonis, accusa: «È stato un vero e proprio boicot
taggio, un segnale di inciviltà del pubblico». 

gai MILANO I boati, i fischi, 
hanno sommerso gli applausi 
di chi voleva ascoltare l'opera 
e magan non condivideva il 
giudizio del melòmani Ma la 
serata dell'altra sera alla Scala 
era partita male. Chissà per
ché gli ultras hanno deciso di 
scaricare il loro malcontento 
sul soprano Katia Ricciarelli. 
Fatto sta che hanno comincia
to a fischiare quasi subito. Se 
la sono presa con lei e con il 
direttore, si è salvato solo il te
nore Giacomihi, non per parti-
colan qualità vocali, ma per

ché misciva a stnllare pia dei 
contestatori. All'uscita la rissa; 
alcuni fan aspettavano la Ric
ciarelli per avere autografi. A 
un certo punto uno di loro ha 
commentanto lo spettacolo) a 
ha detto che non gli era pia
ciuto. Altri battibecchi, apua
ni delle guardie del corpo, di 
Pippo Baudo. E per conclude
re il presentatore ha preso let
teralmente a calci il malcapi
tato Alla maschera che, allibi
ta, protestava Baudo ha rispo
sto- .lo prendo a calci chi mi 
pare*. 

RIZZI TEDESCHI A PAGINA 27 

Un errore che rovina tre esistenze 
MB Ieri pomeriggio in reda
zione stavamo discutendo co
sa scrìvere sui grosso proble
ma che li caso delta bambina 
di Umbiate e dei suoi genlton 
ha posto a chi fa per mestiere 
il giornalista, Mentre si parla* 
va, un dispaccio di agenzia, 
da N apohi ci ha Investito di un 
caso che può essere analogo. 
Un bambino di un anno in co
ma, con ecchimosi alla testa, 
con 11 corpo segnato da morsi, 
con Mna «vecchia frattura alla 
gamba Ministra, con delle 
ustioni e con i genitori che 
stentano ;a dare una spiega
zione. Sul dispaccio il nome 
per esteso del bambino e del 
padre del paese dove vivono. 
Come parlarne? Come pensa
re che I genitori di un bambi
no di un anno non sappiano 
cosa è successo al figlio? For
se, se non ci fosse stata la sto
ria di Umbiate, non ci sareb
bero stati troppi dubbi e il pa
dre del bambino ricoverato a 
Napoli si troverebbe oggi a 
prescindere dalle Indagini e 
dalle Inchieste, nelle slesse 
condizioni In cui si e trovato il 
professor Lanfranco Schillaci, 

padre della piccola Miriam, 
che solo ora sta uscendo, con 
sua moglie Maria, dallHncubo 
atroce in cui è stato gettato 
dal sospetto, lanciato da tanti 
giornali, di aver violentato la 
figlia 

Prima che arrivasse quel di
spaccio, prima che la televi
sione ci mostrasse le Immagi
ni angoscianti del bambino 
nel lettino dell'ospedale, sta
vamo discutendo se aspettare 
o no una decisione formale 
dei giudici di Milano per cer
care di spiegare l'errore in cui 
tanti giornali, anche il nostro, 
sono Incorsi, In realtà, cosi 
come era accaduto all'inizio 
della bruita storia di Limbiate, 
anche Ien sono siate dichiara-
zionl giunte da una sede giu
diziaria, il tribunale del minori 
di Milano, a dirci che la vicen
da è praticamente chiusa, che 
non c'è stata alcuna violenza 
su Miriam, che non c'è stata 
alcuna orribile storia consu
mata all'Interno della sua fa
miglia e che la storia orribile 
si è invece consumata tra te 

RENZO FOA 

mura di un ospedale, di un uf
ficio giudiziano e delle edico
le dei giornali E quindi si pen
sava che era soprattutto un 
dovere morale chiedere scu
sa. Scusa per questo colossale 
sbaglio giornalistico Scusa 
per aver sconvolto la vita di 
una famiglia. E si pensava an
che che fosse un obbligo civi
le contribuire a cancellare 
ogni ombra di sospetto su due 
persone che sono state ingiu
stamente caricate di un'accu
sa atroce. La nuova ango
sciante storia di Napoli, dopo 
qualche dubbio, in fondo ha 
rafforzato queste convinzioni. 
Di .più. Credo che tutti i gior
nali che si sono occupati della 
vicenda di Limbiate, che han
no dato ascolto alle stesse 
fonti e che quindi hanno finito 
con il creare il "mostro* - mi 
pare ctìn un'unica eccezione, 
cioè T'Avvenire" - adesso do
vrebbero far di tutto per evita
re che possa restare anche 
una sola ombra. Solo in que
sto modo riusciranno davvero 
a saldare questo debito. 

Ma oltre a chiedere scusa, 
c'è un altro obbligo: capire 
perché sia potuto accadere 
che non un solo quotidiano, 
ma tanti, abbiano potuto eser
citare un potere cosi deva
stante, compiendo tutti lo 
stesso errore. È bene parlarne 
pubblicamente perché, vista 
dall'interno di una redazione, 
in tutta questa vicenda, a pen
sarci bene, c'è un enorme pa
radosso. Penso che nessuno 
possa contestare il fatto che ì 
giornalisti che hanno scritto 
del caso non abbiano fatto al
tro che il loro mestiere. Cosi 
come nessuno può contestare 
che questo loro mestiere sia 
sicuramente sempre più utile. 
Mi chiedo: non è stata anche 
la caduta di alcuni tabù nel
l'informazione a far crescere, 
negli ultimi anni, la coscienza 
civile su àlcunìgrandi drammi 
di massa, a cominciare pro
prio dalla violenza sessuale e 
dalla violenza sui minori? E 
non è stato proprio su questo 
tipo di impegno che si è inne
stato il caso di Limbiate? C'è 
stata disonestà professionale? 

Non credo Credo anzi che 
pnma di scrivere della stona 
di Miriam i cron.su abbiano 
cercato le notizie là dove le 
potevano trovare Innanzitutto 
al tribunale dei minori di Mila
no. da dove sembra sia uscita 
la pnma "soffiata" e da dove 
poi sono giunte le conferme 
Cosi come altre conferme so
no giunte dall'ospedale dove 
la piccola Miriam era ricovera
ta. Se c'erano un segreto 
istnittorio o un segreto profes
sionale da rispettare', è questo 
un affare dei giornalisti? C'è 
un eccesso di dipendenza dei 
giornalisti dalle "fonti"? Certo 
è un problema di cui si discu
te da tempo, ma non è stato 
questo un caso diverso da 
tanti altri. Ci vuole maggiore 
prudenza? Lo si dice sempre, 
ma qui l'errore è stato com
piuto da tanti. Il che non to
glie che una "carta falsa" cosi 
sia un errore che brucia. Ma 
che non lo si ripari rinuncian
do a questa attenzione, cosi 
importante, cosi civile vèrso i 
bambini, la toro condizione, 
le violenze che li colpiscono. 
Sarebbe un altro errore. 

Un nuovo clamoroso caso di sospette violenze a Napoli 

Bimbo in fin dì vita 
Lo hanno picchiato i genitori? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

MB NAPOLI Un bambino di 
un anno è ncoverato da ien 
all'ospedale «Santobono* di 
Napoli in coma irreversibile. 
Vi è giunto da una clinica di 
Solofra, in provincia di Avelli
no, IlcOrpicino è martoriato 
da ecchimosi e ustioni. I geni
tori del bambino negano d'a
verlo maltrattalo. «L'ho trovato 
nella culletta privo dì sensi» -
dichiara piangendo la madre, 
una ragazza di ventanni, 

•Qualcuno deve aver però 
provocato le lesioni*, sosten
gono i sanitari. 11 mistero, per 
ora, resta. II padre, un operalo 
di 27 anni, ha fornito questa 
spiegazione: «Mia moglie si è 
spaventata quando l'ha visto 
privo di sensi. Ha tentato di 
scuoterlo. Gli ha buttato ad

dosso dell'acqua, e nella fre
nesia può aver aperto il rubi
netto dell'acqua calda». Un 
caso di deliberati maltratta
menti, o la tragedia di genitori 
che avrebbero bisogno di aiu
to? Ieri pomeriggio il Tribuna
le per ì minorenni ha chiesto 
al comune di Sant'Agata di 
Solofra, dove risiede la fami
glia, di accertare le condizioni 
di vita degli altri due figli della 
coppia. 

Da Milano, intanto, giunge 
la notizia che Miriam, la bim
ba di Umbiate; sarà mandata 
in Sicilia dai nonni. E si fa 
strada la convinzione che il 
padre, indicato come violen
tatore della bambina, sia stato 
vittima di un abbaglio clamo
roso. 

ROMA 6 MAGGIO 
manifestazione nazionale 

OCCHETTO 
GIANNI CUPERLO 

ligraUrlo nailonala dalla Fgcl 

ore 15 corteo da P-zza Esedra 
comizio e concerto a PJU del Popolo 
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